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Bologna, 05 febbraio 2020 

 

CCiirrccoollaarree  nn..  55//22002200  

  
Oggetto: Legge di Bilancio 2020 – Novità fiscali per le persone 

fisiche non titolari di partita IVA. 
 

 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della L. 157/2019, di conversione del 
D.L. 124/2019, il c.d. Decreto Fiscale, e della L. 160/2019, la c.d. Legge di 
Bilancio per il 2020, sono state introdotte diverse novità di natura fiscale di cui si 
offre di seguita una sintesi con riferimento alle novità riguardanti le persone fisiche 
non titolari di partita IVA. 

 

 Novità sulle compensazioni in F24 

L’obbligo di presentare il modello F24, che presenti qualunque tipo di 
compensazione mediante i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate 
(Fisconline o Entratel) è esteso anche ai contribuenti privati. In precedenza gli 
stessi potevano presentare il modello F24 tramite remote banking salvo che il saldo 
fosse pari a zero. 

 

 Limiti all’utilizzo del contante 

Viene ridotto il limite all’utilizzo del contante nelle seguenti misure: 

- dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021: 2.000 euro; 

- a decorrere dal 1° gennaio 2022: 1.000 euro. 

Vengono, inoltre, in coerenza adeguati i minimi edittali delle sanzioni. 

 

 Modifiche ai versamenti 

Vengono rimodulati i versamenti di acconto Irpef, Ires e Irap, stabilendoli in 2 rate 
ciascuna nella misura del 50%. 

 

 Bonus verde 

Viene prorogato anche per l’anno 2020 il c.d. bonus verde. 

 

 Riduzione aliquota cedolare secca a regime 
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L’aliquota della cedolare secca da applicare ai canoni derivanti dai contratti di 
locazione di immobili ad uso abitativo a canone concordato nei Comuni ad alta 
densità abitativa passa dal 15% al 10%. 

Si segnala che non è stata prorogata al 2020 la cedolare secca (aliquota 21%) su 
immobili C/1 di superficie massima di 600 metri quadri; tale facoltà, dunque, rimane 
applicabile per i soli contratti di locazione stipulati sino al 31 dicembre 2019. 

 

 Proroga detrazione risparmio energetico 

Viene prorogato al 31 dicembre 2020 il termine previsto per avvalersi della 
detrazione Irpef e Ires, nella misura del 65%, per le spese documentate relative a 

interventi di riqualificazione energetica degli edifici (c.d. ecobonus). 

Viene, inoltre, prorogata per l’anno 2020 la detrazione nella misura del 50% per le 
spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili. 

 

 Proroga ristrutturazioni edilizie e bonus mobili 

Viene prorogata al 31 dicembre 2020 la detrazione al 50%, nel limite di 96.000 euro, 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia indicati dall’articolo 16-bis, comma 1, Tuir. 

Viene, inoltre, prorogata al 2020 la detrazione al 50% per l'acquisto di mobili e di 
elettrodomestici di classe non inferiore ad A+ (A per i forni), per le apparecchiature 
per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile 
oggetto di ristrutturazione. 

 

 Abrogazione sconto in fattura per il risparmio energetico 

Vengono abrogati i commi 1,2,3 e 3-ter dell’articolo 10, D.L. 34/2019, con cui era 
previsto il meccanismo dello sconto in fattura per gli interventi di riqualificazione 
energetica e antisismica e per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili 
(fotovoltaici). 

 

 Tracciabilità detrazioni  

A decorrere dal 2020, la fruizione della detrazione del 19% prevista dall’articolo 15, 
Tuir e da altre disposizioni normative, spetta solo in caso di pagamento della spesa 
con strumenti tracciabili, intendendo come tali: 

- versamenti bancari o postali; 

- carte di debito, di credito e prepagate; 

- assegni bancari e circolari. 

Resta valido il pagamento in contanti per: 

- medicinali e dispositivi medici e 

- prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate 
al Ssn. 
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 Bonus facciate 

Viene introdotta una detrazione dall'imposta lorda in misura pari al 90% per le spese 
documentate, sostenute nel 2020 per interventi, anche di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici ubicati in 
zona A (parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere 
storico, artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le 
aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, 
degli agglomerati stessi) o B (parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, 
diverse dalle zone A) ai sensi del D.M. 1444/1968. 

La detrazione è ripartita in 10 quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di 
sostenimento delle spese e in quelli successivi. 

Nel caso in cui i lavori di rifacimento della facciata, non siano di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna, ma riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o 
interessino oltre il 10% dell'intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 
dell'edificio, gli interventi devono soddisfare specifici requisiti previsti dal: 

- decreto Mise 26 giugno 2015 e 

- decreto Mise 26 gennaio 2010. 

Sono ammessi al beneficio esclusivamente gli interventi sulle strutture opache della 
facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. 

Sono previsti obblighi di comunicazione all’ENEA, sulla base di istruzioni specifiche 
che verranno elaborate dall’ente. 

 

 Bonus bebé 

Viene rifinanziato l’assegno di natalità (il c.d. bonus bebè), per ogni figlio nato o 
adottato dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 e, con riferimento a tali soggetti, è 
corrisposto esclusivamente fino al compimento del primo anno di età ovvero del 
primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione.  

L’importo dell’assegno annuo (che diviene ad accesso universale e non selettivo) 
viene così modulato: 

a) 1.920 euro se il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE 
minorenni non superiore a 7.000 euro annui; 

b) 1.440 euro se il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE 
minorenni superiore alla soglia di 7.000 euro e non superiore a 40.000 euro; 

c) 960 euro se il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'assegno 
sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE minorenni 
superiore a 40.000 euro; 

d) in caso di figlio successivo al primo, nato o adottato tra il 1° gennaio 2020 e il 31 
dicembre 2020, l'importo dell'assegno di cui alle lettere a), b) e c) è aumentato del 
20%. 
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 Bonus asili nido 

A decorrere dal 2020, il c.d. bonus asili nido viene così rimodulato:  

- 1.500 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni superiore a 40.000 euro;  

- 2.500 euro per i nuclei familiari con un ISEE minorenni da 25.001 euro a 40.000 
euro (raggiungendo l’importo di 2.500 euro). 

 

 Detrazione per studio e pratica della musica 

Viene introdotta all’articolo 15, comma 1, Tuir, la nuova lettera e-ter, con cui è 
prevista la detrazione, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1° gennaio 

2021, di un importo pari al 19% delle spese, per un importo non superiore a 1.000 
euro, sostenute da contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro 
per l'iscrizione annuale e l'abbonamento di ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a 
conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 
(AFAM) legalmente riconosciute, a scuole di musica iscritte nei registri regionali 
nonché a cori, bande, e scuole di musica riconosciute da una P.A., per lo studio e la 
pratica della musica. 

 

 Detrazione per spese veterinarie: innalzamento del limite 

Per effetto della modifica apportata all’articolo 15, comma 1, lettera c-bis), Tuir, viene 
innalzato a 500 euro il limite massimo (limitatamente alla parte che eccede 129,11 
euro), ai fini della detrazione dall’imposta lorda, pari al 19%, delle spese veterinarie 
sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la 
pratica sportiva. 

 

 Riduzione detraibilità di determinati oneri  

Viene integrato l’articolo 15, Tuir, con i commi 3-bis, 3-ter e 3-quater prevedendo, 
con decorrenza dal 2020: 

a. detrazione integrale con reddito complessivo inferiore a 120.000 euro; 

b. detrazione in misura pari al rapporto tra 240.000 euro, diminuito del reddito 
complessivo dichiarato e 120.000 euro con reddito complessivo superiore a 120.000 
euro. 

Ai fini del computo, il reddito complessivo è determinato al netto del reddito dell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui 
all’articolo 10, comma 3-bis, Tuir. 

In deroga a quanto previsto dal nuovo comma 3-bis, la detrazione continua a 
spettare al 100% per interessi passivi e relativi oneri accessori, quote di rivalutazione 
dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati in dipendenza di prestiti o mutui 
agrari o di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità 
immobiliare da adibire ad abitazione principale, di mutui contratti, a partire dal 1 
gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità immobiliare da 
adibire ad abitazione principale e per le spese sanitarie. 

 

 Rivalutazione terreni e partecipazioni 
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Viene riproposta la facoltà di rideterminare i valori delle partecipazioni in società non 
quotate e dei terreni, agricoli ed edificabili, posseduti al 1° gennaio 2020, sulla base 
di una perizia giurata di stima, a condizione che il valore così rideterminato sia 
assoggettato a un'imposta sostitutiva da versare entro il 30 giugno 2020 (in caso di 
rateazione la prima rata). 

L’aliquota dell’imposta sostitutiva è unificata, prevedendola in misura pari all’11% sia 
per le partecipazioni in società non quotate, sia per i terreni. 

 

 Imposta sostitutiva cessione immobili nel quinquennio 

Sale al 26% l'imposta sostitutiva dell'Irpef applicabile sulle plusvalenze realizzate in 

caso di cessioni a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 5 
anni. L'imposta si applica all'atto della cessione e su richiesta della parte venditrice 
resa al notaio, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 67, comma 1, lettera b), Tuir. 

 

 Modifiche soggettività Ivie e Ivafe 

Per effetto delle modificazioni apportate all'articolo 19, D.L. 201/2011, a decorrere 
dal 2020, soggetti passivi sono anche: 

- enti non commerciali; 

- società semplici, Snc e Sas 

residenti in Italia, tenute agli obblighi di dichiarazione per gli investimenti e le attività 
di cui all'articolo 4, D.L. 167/1990. 

Nei casi di esonero dagli obblighi di dichiarazione previsti dall'articolo 3, D.L. 
167/1990, gli intermediari devono applicare e versare l'imposta dovuta dal 
contribuente, ricevendo apposita provvista da parte dello stesso. Nel caso in cui il 
contribuente non fornisca la provvista, gli intermediari sono tenuti a effettuare le 
segnalazioni nominative all'amministrazione finanziaria attraverso i modelli di 
dichiarazione previsti per i sostituti d'imposta. 

Infine, è previsto che, in riferimento all’Ivafe, per il versamento, la liquidazione, 
l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e i rimborsi nonché per il contenzioso, si 
applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. 


